
ATALANTA O 
FIORENTINA O 
ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 7, Pasciulto 6,5; Bonacina 6, Bar-

cella 5.5, Pregna 6,5; Stromberg 7, Madonna 6 (78' Bordin), 
Eva ir 6 (78' Bresciani), Nicolini 6,5, Caniggia 6,5. (12 Pi otti, 
13 Vedova, 15 Bortoiazzi). 

FIORENTINA: Landucci 6.5; lachini 6, Deil'Oglio 6; Battistlni 6,5, 
Pm 6,5, Faccenda 6, Di Chiara 6 (59' Buso6), Dunga 6,5, Der-
tycia 5,5, Baggio 6, Kubik 6,5 (86" Malusa). ( 12 Pellicano. 14 
Del Lama, 15 Sacchi). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
NOTE: angoli 8 a 7 per l'Atalanta. Giornata molto fredda, campo 

buono. Ammoniti Battistlni, lachini, Evair, Barcella. Oertycla. 
Spettaton 12,641 paganti più 8,800 abbonati per un incasso 
complessivo di 421.618.000 lire. 

JUVENTUS 3 
LECCE O 
JUVENTUS' Tacconi 7; Bonetti 5, De Agostini 6, Galta 5, Bruno 6, 

Fortunato 5.5; Aleinikov 5, Barros 5,5 (80* Alessio), Zavarov 5, 
Marocchi 5. Sentitaci 6,5. ( 12 Bonaiuti, 13 Napoli. 14 Tricella. 
16 Casiraghi) 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Miggìano 5,5; Levante 6 ( 74' Mona
co), Marino 7, Carannante 6; Monero 6,5, Barbas 6.5. Vincze 
6,5. Benedetti 6 (80' D'Onofrio), Conte 6,5, (12 Negretti, 13 
Ingrosso, 14 Maziotta) 

ARWTRO: Fabrtcatore di Roma 5 
RETI:27'e 91'Schillaci. 79'De Agostini (su rigore) 
NOTE: angoli^ a 1 per il Lecce. Ammoniti Bruno, Galla e Conte. Pa

ganti 7522 per un incasso di 136.770.000. Abbonati 12.780 
quota partita 369.939.000. 

ASCOLI 0 
GENOA O 
ASCOLI: Lonen ne, Rodia 6. Colantuono 6 (dal 59' Cavalieri 6), Ca

rino 6,5, Aloisi 6, Arslanovìc 7, Chierico 6,5 (dall'85' Zaini ne), 
Sabato 6. Cvetkovic 6, Giovanne!). 6,5, Carlini 5,5. Allenatore 
Berseli ini 6 A disposizione: Bocchino, Mancini, Benetti. 

GENOA: Gregori 7, Torrenti 6,5, Collovati 6. Ruotolo 6, Perdomo 5, 
Caricela 5,5, Eranio 6, Urban 6,5, Fontolan 6, Ftonn 6 {dall'87' 
Ferroni ne), Aguilera 5,5. Allenatore Scoglio 5,5. A disposizione: 
Braglia, Fasce, Paz, Rotella. 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano (6,5). 
NOTE: ammoniti Eranio, Ruotolo e Arsianovic per gioco falloso. 

Aguilera per proteste. Al 90' espulso Zaini per gioco falloso. 
Spettatori 9.145 di cui 4.814 abbonati per una quota di 70 mi
lioni 431.648 lire e 4 .331 paganti per 6 1 milioni 408 .000 per 
un incasso totale di 131 milioni 839.638 lire. Angoli 7 a 4 per 
l'Ascoli. 

VERONA O 
CESENA 2 
VERONA: Peruzzi 6; Favero 5.5, Pusceddu 6; Acerbis 5,5 (61 ' Ma2-

zeo 5), Bertozzi 5.5, Guitierrez 6; Pellegrini 6, Prytz 5, Iorio 5,5, 
Magnn 5.5, Farina 6. 

CESENA: Rossi 6,5; Gelain € , Nobile 6; Esposito 6, Calcatela 6, 
Ansaldt 6; Pierleonl 6,5, Plraccini sv (10' Del Bianco6), Agosti-
ni6,5,Domini6,5,Turchetta6,5(83'Teodorlsv). ' " 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
RETI: 7 7' Agostini, 79' Turchetta 
NOTE: angoli 7 a 1 per il Verona. Ammonito Pierleonl. Spettatori pa

ganti 7.842 per un incasso di 119 milioni 8^25rnila lire, abbo
nati 8.967 per una quota di 156 milioni e 18.500 lire. 

ATAIANTA-FI0RENT1NA 1 bergamaschi, con Stromberg in cattedra, dominano e colpiscono anche un palo 
Ma la squadra di Giorgi in versione provinciale si è stretta attorno a Landucci 

E sulle barricate sventola il viola 
lH'as^i 

Barcella il disattento 

8 ' Mìschia ai limiti dell 'area atalantino conclusa da Dunga con ti
ro a lato. 
11* Punizione di Nicoimi per Camggìa di lesta ed è bravo Lan
ducci a bloccare a terra 
17* Penetra Di Chiara sulla sinistra ma Ferron gli chiude l'angolo 
deviando in corner 
2 7 ' Errato disimpegno di Barcella che regala la palla a Baggio, 
pronto il lancio di Dertyaa che da buona posizione non riesce 
però a impensierire Ferron 
50* Su lancio di Baggio trova spazio sulla destra Di Chiara su cui 
chiude in extremis Pasciullo 
55 ' Tocco m area di Nicotim per Camggìa anticipato dalla pronta 
uscita di Landucci 
5 8 ' Punizione di Nicolim per la testa di Stromberg, il pallone rim
balza sulla traversa e un difensore anticipa Camggìa deviando in 
corner. 
75 ' Cross di Pasciullo in area dove lachini toghe di testa il pallo
ne a Evair e Camggìa. 
8 9 ' Solito schema Nicolìni-Strombeig su punizione dalla destra; 
il colpo di testa e a tato D G.F.R. 

JUVENTUS-LECCE 

GIAN FELICI MCKPUTI 

• V BERGAMO Due modi di 
interpretare e mettere a con
suntivo uno zero a zero, sen
za aver badalo ai mezzi e 
con sollievo da parte di una 
Fiorentina per oltre un'ora in 
versione ultrautìlitanstica; 
con rammarico e con un 
certo senso di frustrazione 
da parte di un'Atalanta che 
ci teneva davvero a chiudere 
col botto una delle più belle 
annate della sua storia, forse 
la migliore. E senza dubbio 
lo avrebbe anche mentalo 
perchè quanto di buono si è 
visto nel corso dei novanta 
minuti è quasi esclusiva
mente di sua pertinenza. Ciò 
non significa che la Fiorenti
na si sia resa colpevole di un 

furto. Come sottolineava 
Mondonico negli spogliatoi i 
viola hanno giocato alla pro
vinciale di fronte a una gran
de, e in questo senso hanno 
lottato con accanimento su 
ogni palla, non disdegnan
do, quando era necessario, 
di richiamare nella propria 
area undici giocatori. E da 
questo punto di vista la tatti
ca ha avuto successo, essen
do riusciti a mantenere in
violata la porta di Landucct, 
se si vuole anche senza cor
rere grossi perìcoli. Parlando 
pero di gioco e di livello tec
nico, non c'è dubbio che 
l'Atalanta avrebbe meritato 
ben altro premio. E franca
mente non si capisce quale 

partita abbia visto l'allenato
re viola Giorgi per affermare 
nel dopo partita che 11 pa
reggio lo accontenta solo in 
parte, avendo avuto la sua 
squadra occasioni migliori. 
Certo, in un paio di contro
piede qualche brivido i ne
razzurri lo avranno anche 
provato, ma se si pensa al 
predominio territoriale, alle 
azioni manovrate, al palo di 
Stromberg, al numero delle 
conclusioni, quello di Giorgi 
appare davvero solo un gof
fo tentativo di voler spaccia
re il valore del tappo per 
quello del contenuto della 
bottiglia. Senza offendere, 
per carità. 

È mancato dunque il gol, 
ma non è stata una partita di 

Dominano i pugliesi, ma Zoff 
trova uno Schillaci in vena 

Pali e fortuna salvano 
una brutta Signora 
La traversa dice no a Benedetti 

4* ^ticmgfliS^i!taQ^re$pirigéTerraamcondiffig^^ . r „ 
"ìmm^e^tffajriias^Tacconisahxt in angolo. , h jt _ 
ZZ'^oncUtsìonediDeAgostini, Schillaci è pronto alta correzione 
ma la palla è fuori di un soffio con Terraneo battuto. 
27* Juve m vantaggio, De Agostini tocca a Schillaci palla alla de-
stradi Terraneo che si muove in leggero ritardo perché coperto 
daMoriero laO, 
44* Tiro di Vmcze rimpallato che Tacconi raccoglie fortunosa' 
mente. 
47* Conte vicinissimo al pareggio, ma la conclusione è a lato. 
58* Traversa di Benedetti, poi si accende una mischia furibonda 
e Tacconi salva la situazione botiamosi su Moriero e Vmcze, 
W Altra traversa piena colpita daMarino ditesta. 
74* yìneze crossa per Benedetti, deviazione a due passi da Toc-
corta tata di paco. 
TW Raddoppia la Juve, Miggìano atterra Barros un metro dentro 
l'atta, rigore netto De Agostini trasforma la massima punizione. 
hB* Terzo palo del Lecce, colpito da Conte. 
wV La doppietta dì Schillaci. Marocchi lo serve sulla destra di 
piatto, Tota si Ubera del suo avversario e infila Terraneo. 3a0. 

DTP. 

TULLIO PARIS I 

• I TOfttNO Al comunale-
l'anno' vecchio finisce con 
una delle più grosse bugie 
calcistiche che gli amanti del
le statistiche ricordino4, il Lec
ce domina letteralmente ire 
quarti di gara, prende tre pali, 
costruisce almeno tre palle 
gol. ma alla fine il risultato è, 
incredibilmente, quello che 

ave*.e letto nel tabeltino. Acca
de anche questo nella stram
palata pattuglia di Zoff, che 
dopo una delle più brutte par
tite dell'anno può addinttura 
slappare le bottiglie di spu
mante per festeggiare TotÒ 
Schillaci, cannoniere principe 
del campionato al giro di boa. 
Schillaci. solo Schillaci, la Ju

ve è stata miracolata dai pic
colo siciliano che, dì tutti ì 
suoi illustri collegh^di maglia, 

sco dalla*B e non vanta certo 
le credenziali atletiche di un 
Van Basten. Ma quando ha la 
palla buona, e i compagni 
hanno fatto di tutto per offrir
gliene Il minor numero possi
bile, non fallisce quasi mai. 

La Juve 6 ancora peggiora
ta, ammesso che sia possìbile, 
rispetto alle ultime deludenti 
prestazioni: non uno straccio 
di schema, uomini fuori forma 
e dal piede approssimativo, 
una paura matta di sbagliare 
addosso. Striscioni polemici 
sugli spalti. Quello di ieri dice
va: «Da Agnelli a Tacconi bi
sogna costruire la Juve dej no
stri sogni*, forma incerta ma 
contenuto indubitabile. Anche 
le provinciali, come il Lecce, 
che agli inizi degli anni Ottan
ta venivano a' Tonno rasse
gnate ^1 ruolo di vittime desi
gnate, oggi si permettono di 
dominare come hanno fattoi 
invano.gli uomini di Mazzone 
e come uià quest'anno era 
stato per Bologna, Ban, Cese
na e Atalanta, dimostrando 
ormai che la Signora non fa 
più paura a nessuno, nemme
no ai parenti poven. Il Lecce, 

oltre alla sfortuna deve impre
care anche alla propria voca
zione allo spreco, ma tattica; 
nmte^ha^ i l i da rii# 
prove*rar5C con una condotta 
di gara prima accorta poi, 
convintasi della propria supe
riorità, audace al punto giusto 
da costringere la Juve a una 
ritirata affannosa: Sullo 0 a 1 i 
due pali di Benedetti e Marino 
potevano capovolgere 11 risul
tato, ma è bastata una disat
tenzione difensiva, quella dì 
Miggìano che ha commesso 
un inutile fallo su Barn», a 
compromettere in un minuto 
la partita dei pugliesi Un fatto 
è certo: Zoff ha capito che 
nessuna rivoluzione potrebbe 
cambiare di molto le cose. In 
questo periodo sono emersi in 
modo evidenti l limiti troppo 
pesanti; Fortunato non ha ri
sposto alle attese come libero, 
i difensori sono poca cosa, si 
è fermato anche il motore di 
Aleinikoy e di Marocchi, Bar
ros e Zavarov sono in.una 
condizione pietosa. Il "90 co
mincia cosi, in modo non cer
to confortante per la Signora: 
ma forse l'aver strappato il ri
sultato positivo può significare 
che le stelle non si sono di
menticate del tutto dell'ex re
gina dell'ultimo decennio. 

quelle da scordare pnma 
ancora del fischio finale. 
Agonismo e ritmo non sono 
venuti mai meno e in una 
pnma fase, fin quasi alla 
mezz'ora, non è nemmeno 
mancato un certo equilibrio. 
Malgrado l'abulia quasi tota
le di Baggio, peraltro ben 
controllato da Contratto, la 
Fiorentina non aveva inizia
to male grazie alla buona 
vena di un centrocampo do
ve spiccavano per autorità e 
lucidità Battistlni, Dunga e lo 
stesso Kubik. In questa fase 
il gioco scorreva veloce con 
rapidi e piacevoli cambia* 
menti di fronte. Poi pian pia
no l'Atalanta conquistava 
spazi sempre più ampi e il 
solito Stromberg a dirigere 

sapientemente l'orchestra 
perfettamente intonata e af
fiatata. I viola dovevano 
chiudersi a riccio e, proprio 
come una provinciale, ricor
rere a mezzi leciti e non leci
ti, con un Caniggia, per 
esempio, braccato da lachi
ni in perfetto stile da rugby. 
Nella ripresa la pressione 
dell'Atalanta si accentuava 
ma al di là di una traversa di 
Stromberg di testa la Fioren
tina riusciva a chiudere ogni 
spazio raggiungendo cosi il 
suo obiettivo. In maniera 
pienamente legittima, ripe
tiamo, ma a beneficio di una 
prestazione che sul piano 
tattico e tecnico, vista la ca
ratura della squadra, non 
può certo sollevare alcun 
entusiasmo. 

ASCOU&HM 

Spettacolo rinviato 
all'anno che verrà 

Zaini, 3 minuti: espulso 

6* Bella occasione per Giovameli lì regista calcia (ti destro al 
volo da mori area: Gregori vola e sventa. Due minuti più tardi 
Carlini schiaccia di testa su cross dì Chierico ma Gregori para. 
12* Bella girata diFontolan maperLorierinon ci sono problemi 
4 1 * Punizione di Gìovannelli, (l /rio, a effètto, si spegne sulla de
stra dì Gregori. 

4 7 ' Sabato calcia da terra. Gregori, respinge, la patta giunge sui 
piedi di Gìovannelli che 'sparacchia'alto. Dieci minuti più tardi 
il regista lancia Garlmi in sospetto fiiorigioco J'attaccante stoppa 
di petto e calcia a botta sicura ma Gregori gli è già addosso e de
via Un minuto dopo cross di Cvetkovk, colpo dì testa dì Arsta-
novic Lostavocotpìsceaenernatasferafiniscesopmtatraversa 
70 ' Arslanovìc, pressato da un attaccante ospite, gira una patta 
indietro al proprio portiere Lorieri. Il numero uno perderà uscito 
al limite dell'area. La palla fortunatamente finisce al lato. 
90* L'azione dell'espulsione di Zaini, ti giovane bianconero en
trato da soli tre minuti, salta per colpire dì testa Eranio viene col
pito al volto e l'arbitro senza pensarà due volte tira fuori il cartel
lino rosso. UR.C 

ROBERTO C O R R A D I T T I 

s p ASCOLI «Un anno... dì feli
cita! 1990-. C'era scritto cosi 
sullo-striscione esposto dai ti
fosi dell'Ascoli in curva sud. 
Intanto il 1989 va in archivio 
con l'ennesimo pareggio ed i 
tifosi saranno stati tutt'altro 
che... felici, ma si consoleran
no con le baldorie dell'ultimo 
dell'anno. Il solito calcio, il so

lito Ascoli ed un Genoa com
pletamente1 diverso da quello 
che ci si aspettava. 

•Anche il Genoa ha il diritto 
di giocare un calcio morale», 
dirà al termine Scoglio, e mol
ti si stanno chiedendo ancora 
il significato di quella frase. 
Una attenuante al gioco difen
sivo mostrato dai rossoblu? 

Una giustificazione al punto 
cercato e trovato a tutti i costi, 
alla faccia dello spettacolo? 
Ognuno la interpreti come 
vuole, ma guai a parlare di 
calcio moderno. 

Per ciò che concerne i mar
chigiani, s'è vista la squadra di 
sempre. Colantuono sulla sini
stra ad invocare palloni che 
con il trascorrere dei minuti 
arrivavano sempre più rara
mente, Garlìni con tanta vo
glia di fare ma impreciso nel 
momento decisivo, Canillo re
divivo soltanto nel primo tem
po, Arslanovìc più possente 
che mai nel ruolo di libero... e 
cosi via. 

E lo stesso discorso, o qua
si, vale anche per il Genoa. 
Ad Ascoli gran paura da parte 
dei rossoblu chiusi nella pro
pria area^perando negli errori 
degli avanti bianconeri, pun
tando soltanto su vari spunti 
in contropiede. Su tutti, co
munque, l'ottimo portiere Gre
gori. 11 numero uno ospite è 
stato il vero artefice del punto 
conquistato dai ragazzi dì 
Scoglio' in terra marchigiana. 
Ha negato la gioia del gol a 
Gariinì (due volte), Gìovan
nelli e Sàbato. Insomma, non 
si pud dire che Gregori non si 
sia mentalo la pagnotta. Il tut
to per la gioia della sua squa
dra e di Scoglio, l'allenatore... 
moderno. 

Agostini mette a segno la pnma rete del Cesena a Verona 

VERONA-CESENA 

Babbo Natale 
arriva fuori 
tempo massimo 

Agostini fa ancora centro 
4 ' Splendida discesa di Pusceddu e apertura sulta destra per Fan
no che a tu per tu con Rossi conclude in diagonale addosso al 
portiere. 
12' Errore in difesa di Acerbis. Ne approfittano Turchetta e Ago
stini. Il tiro dell'attaccante finisce fuori di poco. 
14' Magrin raccoglie un rimpallo in piena area e batte a colpo si-
curo. Rossi respìnge d'istinto col piede. 
30 ' Dalla punizione di Magrin e 'è un colpo di testa di Iorio fuori 
misura di un soffio. t 

40* Ancora un colpo dì testa dì Iorio masenza fortuna 
42 ' Altri brividi per Rossi: sull'incursione di Pellegrini c'è per sua 
fortuna l'intervento in extremis di un difensore. <• ^ 
55* Pellegrini ha la palla buona in mezzo all'area ma perde tem
po e sulla conclusione ravvicinata recupera un difensore, •<. > ' 
56 ' Primo vero pericolo in contropiede per il Verona Pentzzt 
esce a valanga fuori area con te mani sulta discesa diAgostìnb -, , 
77' Un altro contropiede, questa volta Agostini non sbaglia. È il 
goldell'1-0. Per t'attaccantesestacentro stagionale. • ^ . 
79' Con il Verona ormai aUosfasdo:nell'occashne ne approfitta 
Turchetta Altra discesain solitaria e il definitivo raddoppio. ^ \ 

"" QjkR\ 

V! 1 

LORENZO M A T A . ' 

I H VERONA È stato un «ha
rakiri* in perfetto stile e pro
prio nel giorno che il Verona 
sognava Vaggancio in classifi
ca. Un parziale traguardo ma
gari, che però sembrava alla 
portata dei veronesi dopo un 
periodo di incoraggianti pre
stazioni (due vittone consecu
tive prima della sosta) e inve
ce è arrivata la sonora lezione 
del Cesena, addirittura brutale 
lezione alla fine: in casa gìat-
loblù in tre minuti sono passa
ti dalla sfrenata illusione alla 
cocente delusione e di nuovo 
al fondo di una classifica 
adesso più che proibitiva. E 
fra tre giorni, tra l'altro il Vero
na col morale cosi nei tacchi 
rischia concretamente, ; altre, 
umiliazioni nel recupero infra*' 
settimanale a San Siro cqnlrq 
il Milan? E pensare che contro 
il Cesena il Verona aveva dav
vero cominciato coi migliori 
auspici: da subito all'attacco ì 
padroni di casa avevano in ef
fetti letteralmente chiuso nella 
propria area i romagnoli, sfio-

rando in più occasioni la |e-j 
Snatura. Una condanna peralv 
tro che già aveva evidenziato; 
il rischio a giocò lungo di Uc- ; 
care in contropiede. E il gio
chetto al Cesena è riuscito al|a 
perfezione nella ripresa quan
do il Verona ha pagato l'esa
gerato dispendio di energie 
lungo un primo tempo 8ioCa-, 
to tutto in avanti. E staro in 
ogni caso un clamoroso erro
re difensivo ad aprire al strada^ 
al bomber Agostini: contro-' 
piede secco e gol. Stessa mu
sica in occasione del raddop
pio dell'ex Turchetta;'un-gol' 
che ha definitivamente piega
to ogni residua speranza gial-
toblù. «La situazione ora è 
sem'altio disperata», ha coni-1 
mentalo Bagnoli, per contro al] 
settimo cielo gli avversari qe-' 
senati di fronte a Una vittoria' 
insperata; «Nel calcio de' resto; 
ci sta anche questo - ha ta
gliato corto l'allenatore Luppì^ 
- . Gli altri giocano meglio e tu 
vinci». 

jnL 
PROSSIMOTURNQ 

(Domante! 7M ore 14.30) 

BOLOGNA-JUVENTUS 

CREMONESE-INTER 

VERONA-ATALANTA 

FIORENTINA-BARI 

LECCE-GENOA 

MILAN-CESENA 

NAPOLI-ASCOLI 

ROMA-UDINESE 

SAMPD0RIA-LAZI0 

CANNONIERI 

1 7. GIORNATA 

V j**fc 

2m 

10HCT: SCHILLACI (Juventus). 
• M l t . DEZOTTI (Cremonese) nellatoto, SAGGIO (Fiorentina), 

rial. 
• RETI; AGOSTINI (Cesena). AGUILERA (Genoa), PASCULLI (Lee- A S C O L I 
C*|, VAN BASTEN (Ml l j - ' • " • " • " > " « '"-—'•• «nei i co "»-- W W M 
rtaleBALBO (Udinese). 
C*|, VAN BASTEN (Mllan). MAHAD0NA (Napoli), V0ELLER (Ro
ma) «BALBO (Udinese). 
«RfeTItMADONNA (Atalanta). J0A0 PAULO (Bari), AGOSTINI (Ce-

CLASSIFICA 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

MILAN' 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

FIORENTINA 

LECCI 

CESENA 

OENOA 

UDINESE 

CREMONESE 

ASCOLI 

VERONA' 

Punti 

25 

2 3 

3 2 

22 

21 

2 0 

2 0 

18 

18 

17 

14 

14 

14 

13 

12 

11 

11 

9 

Qi. 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

PARTITE 

Vi. 

9 

10 

e 
8 

9 

7 

8 

5 

5 

4 

4 

5 

4 

3 

3.. 

2 

2 

2 

Pa. 

7 

3 

6 

,6 

3 

6 

4 

8 

8 

9 

6 

4 

6 

7 

6 

7 

7 

S 

Pe. 

1 

4 

3 

3 

4 

4 

5 

4 

4 

4 

7 

8 

7 

7 

8 

8 

8 

9 

RETI 

Fa. 

26 

28 

25 

25 

21 

28 

16 

15 

19 

19 

21 

15 

15 

15 

20 

17 

10 

11 

Su 

15 

19 

16 

20 

12 

20 

15 

18 

14 

17 

21 

22 

20 

19 

29 

25 

21 

23 

IN CASA 

Vi. 

7 

7 

5 

5 

5 

5 

6 

4 

3 

3 

3 

5 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

Pa 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

2 

4 

4 

4 

2 

3 

5 

3 

4 

3 

4 

4 

Pe. 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

3 

0 

3 

5 

2 

4 

3 

4 

RET 

Fa. 

18, 

16 

13 

13 

11 

13 

8 

11 

14 

12 

13 

10 

6 

10 

13 

6 

5 

7 

Su. 

6 

7 

4 

6 

5 

6 

2 

6 

8 

9 

9 

5 

10 

15 

14 

12 

6 

15 

FUORI CASA 

Vi. 
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3 

3 

3 

4 

2 

2 

1 

2 

1 
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3 

2 

1 

1 

0 

1 

Pa. 

6 
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3 

3 

2 

3 
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4 

4 

5 
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1 
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1 
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3 

3 
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4 
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5 

RETI 

Fa. 

8 

12 

12 

12 

10 

15 

8 

4 

5 

7 

8 

5 

9 

5 

7 

9 

5 

4 

Su. 

9 

12 

12 

14 

7 

14 

13 

12 

6 

8 

12 

17 

10 

4 

15 

13 

15 

8 

Me. 

ing. 

0 

- 3 

- 3 

- 3 

- 2 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 

- 9 

-11 

-11 

-12 

-13 

-13 

-14 
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-16 

tana), BREHME e SERENA (Inter). AMARILDO (Lazio), CARECA e ' M i * sVeraia impartita In meno, 
CARNEVALE (Napoli), MANCINI (Sampdona). U dassim a « i e sono «abontt dal amputa. > pilli a pun> mi* conto (t I) Moda Inglese; 2) Hflemua tttt 3) Moggia numera di mi ratte. 4) Odino slabetlco 

totocalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 20 del 7/1/1990 

BOLOGNA-JUVENTUS 
CREMONESE-INTER 
FIORENTINA-BARI 

VERONA-ATALANTA 
LECCE-GENOA 
MILAN-CESENA 

NAPOLI-ASCOLI 
ROMA-UDINESE 
SAMPD0RIA-LAZI0 

COSENZA-TRIESTINA 
PARMA-PISA 
SAMBENE0.-CASARANO 
CASTELDISANGR0-FAN0 

Piìiretto 
Cento 
candeline 

• Il NapoN continua ad «sere perseguitato dalla maleoV"-
zlone di line anno; Intatti la squadra' partenopea nell'ulti- ' 
ma partita dell'anno in beh sei occasioni su otto è uscita 
sconfitta. Pesante la sconfitta al Flaminio, un tre a aero ti 
Napoli non lo subiva dalla stagione 'lavar, quando fu. 
battuto al Bantaoodl dal Verona. 

• Il Mllan con II gol del «Pallone d'oro. Marca Van •eatM.-
continua la sua sene positiva e ferma li record del Bari; 
che non perdeva da 10 giornate. 

• Giornata importante anche per due arbitri: Pallette, che 
ha diretto Barl-Milan, festeggiava la sua centesima parti
ta In sene A, mentre Magni, impegnato sul campo del 
Verona, era al suo rientro dopo tre mesi di assenta do-
vuti agli spiacevoli fatti del Flemlnln. 

• Nella 17' giornata polveri bagnata nel primo tempo per 
le squadre di serie A. Solo tre reti nei primi 45'. le prima 
due delle quali sono state curiosamente segnate nello 
stesso minuto; Il 87'. autori Schillaci e Malmoeuo. 

• Toto Schillaci è tornato alla grande et gol dopo tre mesi 
di digiuno sul campo delComunele. Con le due reti mes
se a segno al Lecce, si è riportato In testa alla classifica 
dei cannonieri con 10 gol. 

• Nella partita del Flaminio, Amarlldo ha realizzalo la su* ' 
prima doppietta nel campionato italiano, arrivandola^ 
quota S di bottino personale. , , l *i 

m Prima realizzazione della stagione par due giocatori in" 
serie A. l'Interista MaHheeua e II cesenate Turcnelta. j K 

I Nella classica di Bologna tre: I felsinei e I giallorossl del,J 
la Roma il pareggio non «usciva- dal 28 settembre 1?Ìo.v, 

28; 
Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 


